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TERRITORIO
Decreto legislativo concernente la raccolta di funghi

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione il progetto di Decreto legislativo concernente la raccolta di funghi.

Premessa

L'elaborazione di un Decreto legislativo concernente la raccolta di funghi (DLFu) nasce da una precisa volontà politica di regolare questa materia non più attraverso un regolamento del Consiglio di Stato, bensì una legge specifica. Questa volontà, strettamente correlata con un obiettivo di rivedere in senso restrittivo le normative vigenti fino al 2001, è stata espressa in più occasioni e, recentemente, si è tradotta in un'Iniziativa parlamentare (del 4 ottobre 1999) presentata da Silvano Bergonzoli e Luciano Poli e sottoscritta da oltre 40 deputati. Il contenuto dell'Iniziativa è stato in gran parte condiviso dalla Commissione della legislazione, che ha rassegnato il proprio Rapporto il 9 febbraio 2001, approvato dal Gran Consiglio il 28 marzo 2001.

1.
La raccolta di funghi sul piano federale

Sebbene la raccolta di funghi non sia disciplinata dal diritto federale (fatta eccezione delle specie protette), la Confederazione da anni incita i Cantoni verso un'azione comune per proteggere gli habitat di crescita dei funghi più significativi e disciplinare l'uso di questa particolare risorsa naturale.

Un punto di riferimento importante per l’attività dei Cantoni è senza dubbio la guida "Protezione dei funghi in Svizzera", elaborata da un gruppo di lavoro ad hoc e pubblicata nel 1995 dall'Istituto federale di ricerca per le foreste, la neve e il paesaggio. In essa si raccomanda ai Cantoni di limitare la raccolta dei funghi a 2 kg per persona al giorno e di introdurre un periodo di divieto di raccolta dall'1 al 7 di ogni mese.

Lo stesso gruppo di lavoro, nel 1997, suggerì alla Confederazione di considerare anche i funghi tra le specie da proteggere sul piano federale, mentre, per quanto riguarda la raccolta, esso propose che la materia rimanesse, purché coordinata, di competenza cantonale oppure comunale.

Oggi, sul piano federale, è centrale il ruolo della Commissione svizzera per la protezione dei funghi (SKEP), istituita nel 1998 e in cui sono rappresentati l'Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio (UFAFP), gli istituti di ricerca, i musei, le università, i politecnici, le società micologiche, le cerchie forestali e le associazioni di protezione della natura.

La SKEP è un organo di coordinamento in materia di funghi sul piano nazionale: stimola la ricerca per poter fornire le basi scientifiche che oggi ancora mancano, affronta temi di carattere generale relativi alla protezione dei funghi, promuove inventari specifici e collabora con l'autorità federale per l'adeguamento delle basi legali riguardanti la tutela delle specie fungine. Per quanto riguarda le indicazioni sulla raccolta, la SKEP segue le linee già tracciate dall'ormai disciolto gruppo di lavoro funghi.

Nell'estate del 2000, la Confederazione, su indicazione della SKEP, ha modificato l'Ordinanza sulla protezione della natura introducendo, per la prima volta, un elenco di 12 specie di funghi da proteggere. Nei prossimi anni, grazie alle ricerca attualmente in corso, sarà possibile la pubblicazione di una lista rossa anche per i funghi.

2.
La situazione nei cantoni e nelle regioni italiane confinanti

L'intensità della raccolta dei funghi in Ticino, è condizionata, tra altri fattori, anche dalle norme che vigono nelle regioni limitrofe. Particolarmente importante è la situazione vigente nel Cantone dei Grigioni, ove valgono, dal 1997, le seguenti disposizioni:

· limite quantitativo: 2 kg/persona/giorno;

· giorni di protezione (divieto raccolta): dal 1° al 10 di ogni mese;

· divieto notturno: dalle 20:00 alle 8:00.

Sono inoltre fissate delle bandite di raccolta che, secondo il diritto cantonale, coprono interi comprensori comunali. È interessante sottolineare come queste disposizioni siano meno severe di quelle precedentemente in vigore e tengano conto delle raccomandazioni federali.

Le attuali normative del Canton Uri sono state definite prima della  pubblicazione delle raccomandazioni del Gruppo di lavoro federale. Esse prevedono un limite quantitativo di 3 kg/persona/giorno, con differenziazione di limite per Gallinacci (2 kg) e Spugnole (0.5 kg) e giorni di protezione (divieto di raccolta il giovedì, venerdì e sabato).

Per quanto concerne la situazione in Lombardia e in Piemonte, le normative in vigore sono assai differenziate. Infatti ogni comune, da solo o associato ad altri (ovvero, in pratica: la Comunità Montana), determina la quantità giornaliera massima per persona in relazione alle tradizioni, alle consuetudini e alle esigenze locali (comunque entro il limite massimo di 3 kg) e ha la facoltà di istituire una tassa sul proprio territorio (tesserini stagionali, settimanali o giornalieri). In provincia di Varese, per esempio, la C.M. Valli del Luinese ha imposto il pagamento di L. 50'000 annuali per i non residenti. Le informazioni devono essere richieste al Municipio.

3.
La situazione nel Cantone Ticino 

La raccolta di funghi è attualmente disciplinata dal Regolamento sulla protezione della flora e della fauna (RCFF, 1.7.1975). Al fine di anticipare alcune delle nuove regole approvate dal Rapporto della Commissione della legislazione, il Regolamento è stato modificato dallo scrivente Consiglio il 10 luglio 2001. Giova pertanto ricordare in questa sede l'iter legato alla revisione delle regole vigenti fino ad allora.

3.1
Le regole vigenti fino al 10 luglio 2001

Fino allo scorso anno, il RCFF prevedeva quali uniche limitazione alla raccolta dei funghi, le seguenti disposizioni:

a)
limite giornaliero per persona di 2 kg di funghi commestibili;

b)
protezione delle specie non commestibili.

Le richieste per modificare queste disposizioni risalgono all'inizio degli anni '90 e si sono succedute nel corso degli anni. Un momento importante per la loro revisione fu la creazione, da parte del Dipartimento del territorio, di un apposito gruppo di lavoro in cui erano rappresentati l'Ufficio protezione della natura, il Museo cantonale di storia naturale, il Comitato micologico ticinese, l'Alleanza patriziale ticinese e la Federazione dei cacciatori. Il gruppo di lavoro effettuò un'inchiesta per sondare le differenti sensibilità presso la popolazione in merito al principio dell'inasprimento delle norme di raccolta dei funghi. I risultati dell'inchiesta mostrarono che:

· vi era consenso sul principio della modifica del regolamento;

· la limitazione dei quantitativi di raccolta a 2 kg era ritenuta sufficiente;

· la maggioranza era favorevole all'introduzione di periodi di divieto infrasettimanali;

· la maggioranza era  favorevole a limitare gli orari di raccolta;

· la maggioranza era contraria all'introduzione di una tassa di raccolta.

Nel maggio del 1997, il gruppo di lavoro elaborò un rapporto finale con le seguenti proposte di modifiche del regolamento:

· introduzione di orari in cui la raccolta è vietata: mese di agosto 19:00-7:00; mese di settembre 18:00-8:00;

· divieto di raccolta dal 4 al 10 per il mese di agosto e settembre;

· possibilità di istituire riserve fungine in cui è permessa soltanto la raccolta a scopo di studio.

Nel mese di dicembre del 2000, l'Ufficio protezione della natura e il Museo di storia naturale hanno elaborato delle proposte di modifica del Regolamento che da un lato sintetizzassero i risultati del gruppo di lavoro e dall'altro fossero coordinate con le tendenze riconoscibili sul piano federale. Le proposte prevedevano il contingente giornaliero di 2 kg per persona, indipendentemente dalla commestibilità delle specie; un periodo di protezione dall'1 al 10 di ogni mese e l'introduzione di un divieto notturno dalle 20:00 alle 7:00.

Il 9 febbraio 2001, la Commissione della legislazione ha rassegnato un proprio Rapporto in merito all'Iniziativa parlamentare Bergonzoli, Poli e cofirmatari. Nella misura del possibile, le proposte della Commissione sono state fatte proprie dallo scrivente Consiglio con la modifica del RCFF avvenuta il 10 luglio 2001.

3.2
Le regole attuali

Stimolato dal rapporto della Commissione della legislazione, lo scorso anno  lo scrivente Consiglio ha modificato gli articoli del RCFF concernenti la raccolta di funghi. In particolare sono stati ripresi le seguenti limitazioni che sono in vigore dal 10 luglio 2001:

· contingentamento giornaliero per persona di kg 3, indipendentemente dalla commestibilità;

· introduzione del divieto notturno di raccolta dalle 20:00 alle 7:00;

· introduzione di un periodo di protezione dal 7 al 13 settembre di ogni anno.

L'efficacia di tali misure non ha potuto tuttavia essere verificata nel corso dell'anno, poiché il secco e ventoso autunno del 2001 è stato particolarmente sfavorevole alla crescita dei funghi.

4.
Le proposte del rapporto della Commissione della legislazione

Il rapporto della Commissione della legislazione del 9 febbraio 2001 propone l'elaborazione di una legge sulla raccolta dei funghi che integri 5 delle sei proposte contenute nel testo dell'iniziativa parlamentare  Bergonzoli e Poli. La Commissione ha scartato la proposta di introdurre un elenco di circa 50-60 specie di funghi che possono essere raccolti. Lo scrivente Consiglio condivide la non entrata in materia su questo punto e non soltanto per la complessità che sul piano operativo essa sicuramente causerebbe. 

Di seguito vengono pertanto riassunte e commentate le proposte della Commissione nell'ottica di una loro integrazione del testo di legge posto in esame.

4.1
Contingente giornaliero

La Commissione propone l'introduzione di un contingentamento giornaliero di 3 kg di funghi per persona,  indipendentemente dalla loro commestibilità. Sono escluse dalla raccolta le specie protette in virtù del diritto federale e cantonale.

L'Ufficio protezione della natura, il Museo cantonale di storia naturale e il Gruppo di lavoro protezione funghi si erano espressi sul mantenimento di tale limite a 2 kg. Tali posizioni miravano a seguire le raccomandazioni federali in materia e a non creare differenze con il limite attualmente in vigore nel Cantone dei Grigioni.

Lo scrivente Consiglio ha tuttavia ritenuto più interessante la proposta della Commissione che è dunque già stata recepita nella modifica del Regolamento e che viene ora integrata nel DLFu.

4.2
Introduzione di un divieto di accesso indiscriminato con auto ai monti ai boschi e agli alpeggi

Il testo dell'iniziativa mira a limitare  l'accesso alle zone di montagna attraverso una pianificazione generale a livello cantonale volta ad individuare le strade e i parcheggi utilizzabili dai cercatori di funghi e dagli escursionisti in genere.  Le strade e le aree di sosta non integrate nella pianificazione sarebbero pertanto vietate al traffico. L'introduzione di una simile norma viene motivata soprattutto dall'esigenza di annullare la differenza di trattamento tra i fruitori della montagna e i cacciatori: questi ultimi, infatti, sulla base dell'art. 20 della Legge cantonale sulla caccia e dell'art. 54 del relativo Regolamento, sono tenuti a rispettare precise prescrizioni legate al loro spostamento con veicoli a motore. 

La Commissione ha condiviso questo obiettivo, senza tuttavia ulteriormente specificare come tale pianificazione dovrebbe avvenire.

Lo scrivente Consiglio, sentito l'Ufficio giuridico del  Dipartimento del territorio, ritiene  che un Decreto legislativo che disciplina la raccolta di funghi non sia la corretta sedes materiae di una regolamentazione generale volta a limitare l'accesso ai monti con veicoli a motori, non riferita ai soli raccoglitori di funghi, ma valida a tutti gli escursionisti. La sede corretta appare quella della Legge cantonale di applicazione della legislazione federale sulla circolazione stradale. Lo studio e l'affinamento di una soluzione in questo senso presuppongono, evidentemente, l'accordo e la collaborazione del Dipartimento competente in materia.  La proposta della Commissione non viene pertanto integrata nel disegno di DLFu.

4.3
Introduzione di un periodo di protezione

Il principio dell'introduzione di un periodo di protezione, ovvero di divieto di raccolta limitato nel tempo,  trova un generale consenso. Già il Gruppo di lavoro sui funghi ne proponeva, nel 1997, l'introduzione dal 4 al 10 dei mesi di agosto e settembre. L'Ufficio protezione della natura e il Museo cantonale di storia naturale, richiamando l'opportunità di coordinarsi con il Cantone dei Grigioni, di seguire le raccomandazioni in materia e di poter comunicare in modo semplice con i raccoglitori di funghi, proponevano un periodo dal 1 al 10 di ogni mese.

Lo scrivente Consiglio ha tuttavia fatto propria la proposta della Commissione già nella modifica del RCFF, introducendo per il momento un solo periodo di protezione dal 7 al 13 di settembre, in concomitanza con la prima settimana di caccia alta. Questa norma viene ripresa nel disegno di DLFu.

4.4
Divieto di raccolta notturno

L'introduzione di un divieto di raccolta notturno corrisponde ad un'esigenza espressa in forma coerente, sia a livello politico, sia a livello tecnico. Per evitare confusioni da parte dei raccoglitori  di funghi, rispetto alla proposta della Commissione della legislazione si è preferito introdurre questa limitazione in forma generale e non limitatamente ai mesi di luglio, agosto, settembre e ottobre. 

Nel Cantone dei Grigioni il divieto notturno termina un'ora più tardi. In Ticino si è tuttavia deciso di mantenere l'orario delle 7:00 per permettere a chi lavora di cercare funghi.

Questa limitazione è stata già introdotta nella modifica del RCFF e viene integrata nel DLFu.

4.5
Introduzione di una tassa di raccolta per i non residenti

L'introduzione di una tassa per la raccolta di funghi, è stata proposta dall'Iniziativa Bergonzoli/Poli e accettata dalla Commissione della legislazione, purché la stessa non interessi i residenti in Ticino. L'ammontare proposto è di fr. 50.- mensili e di fr. 100.- annui, applicata, come detto, soltanto a coloro che non hanno la residenza in Ticino.

La tassa viene motivata con l'esistenza di misure analoghe oltre confine e con la necessità di introdurre un deterrente agli abusi e di stimolare una presa di coscienza da parte dei cercatori di funghi.

L'Ufficio giuridico del Dipartimento del territorio, interpellato a proposito, ha espresso in data 23 gennaio 2002 un accurato parere in merito alla fattibilità di un simile provvedimento, parere che viene integralmente allegato al presente messaggio.

L'Ufficio ritiene che un'eventuale tassa dovrebbe essere giustificata quale misura per prevenire l'estinzione di specie fungine indigene e per salvaguardarne l'ambiente di vita (biotopo). Essa dovrebbe tuttavia rispettare il principio della proporzionalità (idoneità della misura, necessità, rapporto ragionevole tra il mezzo e lo scopo). Infine una tassa sulla raccolta dei funghi dovrebbe rispettare il principio della parità di trattamento. 

L'Ufficio giunge alla conclusione che il prelievo di una tassa appare difficilmente giustificabile e che la sua imposizione solo a carico dei non residenti non sarebbe possibile.

Lo scrivente Consiglio non ritiene pertanto opportuno l'inserimento nel disegno di Decreto legislativo di una tassa per la raccolta dei funghi applicabile soltanto a non residenti in Ticino.

5.
Conseguenze di natura finanziaria e relazione con le linee direttive e il piano finanziario

Il rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle linee direttive e del piano finanziario 2000-2003, dell'ottobre 2001, alla scheda programmatica no. 4 - Misura 1: sviluppo territoriale/ambientale (pag. 55) fa riferimento alla necessità di rafforzare "il coordinamento con le politiche in materia (…) di tutela ambientale, di valorizzazione del paesaggio e delle sue componenti naturali, (…)".

Il nuovo decreto legislativo non comporta incidenze sul piano finanziario; inoltre non è prevista modificazione alcuna dell'effettivo di personale e non vi sono conseguenze finanziarie per i comuni.

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo ad approvare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la raccolta di funghi

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 5 febbraio 2002 n. 5201 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

La raccolta di funghi deve avvenire nel pieno rispetto del loro spazio vitale e dell'ambiente naturale in genere. In particolare è vietato distruggere i funghi che non vengono raccolti oppure fare uso di rastrelli, palette o ogni altro arnese che possa provocare danni all'ambiente o ai miceti.

Articolo 2

La raccolta di funghi è limitata ad un quantitativo complessivo giornaliero di 3 kg per persona. È vietata la raccolta dei funghi protetti dall'Ordinanaza federale sulla protezione della natura e dal Regolamento cantonale sulla protezione della flora, della fauna e dei funghi.

Articolo 3 
La raccolta di funghi è inoltre vietata nei seguenti periodi:

a)
dalle 20:00 alle 7:00 (divieto notturno);

b)
dal 7 al 13 settembre (giorni di protezione).

Articolo 4

L’Ufficio protezione della natura può rilasciare autorizzazioni in deroga alle limitazioni previste dal presente regolamento per motivi didattici, di ricerca scientifica oppure, in via del tutto eccezionale, per motivi commerciali, nei casi in cui le persone interessate traggono una parte considerevole del loro guadagno dalla raccolta di funghi.

Articolo 5

Il controllo sulla raccolta dei funghi viene esercitato dal personale forestale, dai guardiacaccia e guardiapesca, dalle polizie cantonali e comunali e dalle guardie della natura. Essi hanno l'obbligo di notificare all'Ufficio protezione della natura le infrazioni e di sequestrare il materiale abusivamente raccolto. I municipi e le autorità patriziali sono tenuti a collaborare

Articolo 6

Chiunque contravviene alle disposizione del  presente Decreto legislativo è punibile con una multa massima fino a fr. 10'000.-. Le multe sono inflitte dalla Sezione dei beni monumentali e ambientali.

Articolo 7

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente Decreto legislativo è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore.

5

